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Noi non spostiamo nulla nella tabella A. L a 
tabella A non dà che l'elenco dello linee, ma non 
determina come debbano essere esecri tate. 

E in questo articolo che si dispone quale ef-
ficacia potrà avere quella tabella. 

A me pare quindi che siamo nella sede giusta 
della discussione. Io vivamente pregherei il mini-
stro di volersi penetrare della spiacevole condizio-
no d'animo nella quale noi ci troviamo ; e di consi-
derare che sarebbe per noi assai penoso doverci 
rassegnare a vederla linea G-allarate-Laveno posta 
in una posizione di inferiorità di fronte ad altre 
linee incontestabilmente meno importanti, mentre 
tutto concorrerebbe a giustificare a suo favore un 
trattamento opposto, soprattutto se si considera la 
misura dei sacrifizi sostenuti dalla provincia di 
Milano. 

Nessuno certamente potrà muovere rimpro-
vero alla rappresentanza provinciale di Milano 
di avere trascurata alcuna pratica, o rifiutato 
qualsiasi sacrifizio all'intento di porre la linea 
Gallarate-Laveno nella miglior posizione pos-
sibile. 

E questi sforzi sarebbero completamente f ru-
strati, ove l'articolò venisse approvato puramente 
e semplicemente come ci viene proposto. 

Presidente. Prego la Commissione di esprimerò 
il suo avviso. 

Curioni, relatore. L a Commissione, dopo l 'ap-
provazione della tabella A, non saprebbe più che 
cosa rispondere, perchè ivi si è stabilito che 
la Laveno-Grallarate si trova fra le linee comple-
mentari costruite dopo il primo gennaio 1884. Le 
cose stanno in questi termini. 

Io non credo che a questa linea possano de-
rivare tutt i quei danni che teme l'onorevole 
Bianchi. Non è a credersi che, trattandosi di una 
linea di nuova costruzione, debba essere eserci-
tata meno bene delle altre. Se è una linea impor-
tante, sarà esercitata tanto bene quanto le altre, 
per necessità stessa delle cose. E quindi credo che 
non sia nò necessario nò utile tornare sull'alle-
gato o stabilire un precedente che sarobbe 
pericolosissimo. . 

Per la questione sollevata dall' onorevole Bian-
chi esiste la pregiudiziale. 

Presidente. Onorevole Bianchi, mantiene Ella o 
ritira la sua proposta? 

Bianchi. Dopo le dichiarazioni che ho fatte, 
mi pare che la nostra domanda sia talmente 
giusta da potere essere accettata. 

Depretis, presidente del Consiglio. Non si può 
accettare. C'è la pregiudiziale. 

im 

Presidente. Onorevole Bianchi, se Ella insiste, 
interrogherò la Camera. 

Dunque mantiene o r i t i ra la sua proposta? 
Compans. Mantiene. 

• Depretis, previdente del Consiglio. C ò l a pre-
giudiziale! Se cambiamo le tabelle, dove ci fer-
meremo ? 

Bianchi. Mi si obietta che io voglio portare 
una variazione alla tabella, e che questo assolu-
tamente non si potrebbe fare. Qui non si tratta 
di mutare, ma di interpretare la tabella. 

Cenala, ministro dei lavori pubblici. Ma no ! 
Presidente. Dunque verremo ai voti. Onorevole 

Bianchi, mantiene Ella o ritira la sua proposta? 
Depretis, presidente del Consiglio. Chiedo di 

parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

presidente del Consiglio. 
Depretis, presidente del Consiglio. Io prego la 

Camera di considerare che si vorrebbe tornare 
sopra un voto già reso, introdurre cioè una modi-
ficazione nella tabella che la Camera ha già vo-
tata in tutte le sue parti. 

Questo sarebbe un gravissimo precedente; e già 
abbastanza è intricata e difficile questa discus-
sione, perchè non si debba complicarla con varia-
zioni dei voti già dati. 

Io supplico pertanto l'onorevole Bianchi ed i 
suoi colleghi di non insistere nella loro proposta, 
la quale stabilirebbe un pessimo precedente in 
questa discussione già tanto difficile, e di conten-
tarsi della dichiarazione, che il Governo, il quale 
conosce l'importanza di questa linea, avrà a cuore 
di difenderne la prosperità, perchè anche mate-
rialmente e geograficamente questa linea è di 
molta utilità per la rete Mediterranea, e però 
essa, oltre che prosperare, aumenterà ogni dì più 
d'importanza. I pericoli poi, lo si creda pure, sono 
immaginari: la prosperità di questa linea non corre 
pericolo alcuno. 

Presidente. Onorevole Bianchi, faccia la gen-
tilezza di dirmi se insiste nella sua proposta o se 
la ritira. 

Voci. La ritiri. 
Altre voci. L a mantenga. 
Presidente. Facciano silenzio. 
Bianchi, Per consentire al desiderio dei colleghi, 

e prendendo atto delle dichiarazioni {Oh! oh!) 
del Groverno, non insistiamo nella nostra proposta,, 
(Rumori continuati — Conversazioni) 

Presidente. S'intenderà dunque approvato Far-
ti colo 6(J. 

(E approvato.) 


